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1. INTRODUZIONE: evento meteo pluviometrico 26-28 aprile 2009 
 
Nelle giornate del 26 – 28 Aprile 2009 precipitazioni intense e diffuse hanno investito il 

Piemonte coinvolgendo in particolare la fascia alpina e prealpina nord-occidentale della regione, 

le pianure meridionali ed i rilievi collinari a sud del Po, determinando condizioni di criticità sui 

versanti e sulla rete idrografica. 

Le precipitazioni piovose hanno determinato un generalizzato superamento delle soglie 

pluviometriche di moderata criticità, generando l’innesco di fenomeni franosi sui versanti, e 

l’innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua, che in alcuni casi hanno raggiunto il livello 

di elevata criticità; in particolare, in Provincia di Cuneo, sui bacini del Tanaro e dell’Ellero. 

L’evento del 26-28 aprile si inserisce in un contesto idrogeologico già compromesso in quanto il 

territorio della Provincia di Cuneo è stato interessato a partire dal mese di novembre 2008 da 

intense e straordinarie precipitazioni nevose, che hanno determinato gravi danni alle 

infrastrutture pubbliche e private ed hanno richiesto interventi urgenti per garantire la viabilità. 

Inoltre, dal mese di gennaio 2009, sono state registrate ulteriori precipitazioni nevose e, 

successivamente, intensi fenomeni di scioglimento delle nevi e forti piogge nel periodo 31 

marzo-03 aprile 2009, che hanno determinato un aggravamento delle criticità, evidenziando 

diffusi dissesti di tipo idrogeologico sull’intero territorio della Provincia di Cuneo. 

 
 

 
 
Il presente documento costituisce un primo rapporto preliminare e provvisorio 
con l’intento di ricostruire in prima battuta l’evento in parola sia dal punto di vista 
meteorologico ed idro-pluviometrico, sia per quanto riguarda la cronologia degli 
avvenimenti che hanno portato all’attivazione della Sala Operativa ristretta presso 
i locali del Servizio di Protezione Civile della Provincia di Cuneo ed alla gestione 
delle criticità. 
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2. ANALISI METEO – PLUVIOMETRICA 26-28 aprile 2009 
 
L’evento ha avuto inizio nella serata di sabato 25 aprile 2009; le precipitazioni nella giornata del 
26 aprile sono state moderate diffuse, localmente forti sul settore settentrionale e 
sull'Appennino.  
La quota neve si è mantenuta sui 1500 m nel corso della giornata. 
 
 Precipitazione cumulata ogni 6 ore sul Piemonte registrata dalla rete di Arpa Piemonte il giorno 26 aprile 2009. 

 
 
Nella giornata del 27 aprile sono state registrate precipitazioni diffuse molto intense sulla 
Regione Piemonte e sulla Provincia di Cuneo in particolare (valori molto forti sull’Appennino e 
sulle).  
La quota delle nevicate si è mantenuta sui 1500 m, con locali valori intorno ai 1300 m nelle aree 
in cui le precipitazioni sono state più intense. 
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Precipitazione cumulata ogni 6 ore sul Piemonte registrata dalla rete di Arpa Piemonte il giorno 27 aprile 2009. 
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Nel corso della giornata del 28 aprile, un ingresso di aria fredda in quota che ha causato 
maggiore instabilità e precipitazioni anche a carattere convettivo sui rilievi alpini. 
Nel corso della giornata è stata registrata un’attenuazione dei fenomeni a partire dal settore 
meridionale e rovesci, anche a carattere temporalesco, sui rilievi alpini e sulle pianure, di 
intensità moderata localmente forte. 
I rovesci, anche a carattere temporalesco, si sono progressivamente attenuati in serata. 
 
Precipitazione cumulata ogni 6 ore sul Piemonte registrata dalla rete di Arpa Piemonte il giorno 28 aprile 
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2.1. Analisi Pluviometrica 
 
A partire dalla seconda metà di marzo 2009, precisamente dal 23 marzo al 3 maggio ossia nelle 
cinque settimane antecedenti l’evento, è stato registrato un periodo molto piovoso che ha 
interessato il territorio regionale e la Provincia di Cuneo in particolare. 
Tale situazione ha certamente accentuato gli effetti al suolo delle precipitazioni del 26-28 aprile. 
La settimana dal 30 marzo al 5 aprile ha fatto registrare alti valori di pioggia ragguagliata in 
quanto il 1 e il 2 aprile si sono registrate precipitazioni diffuse di intensità moderata ma 
localmente forte nelle zone montane e pedemontane del Cuneese ed anche precipitazioni 
nevose che hanno apportato, alla quota di 2000 m, 90-120 cm di neve fresca. 
 I bacini che hanno fatto registrare maggiori precipitazioni sono stati Alto Po (200mm), Varaita 
(169mm), Tanaro (149mm), Bormida (112mm) e conseguentemente i maggiori incrementi dei 
livelli dei corsi d’acqua si sono misurati sugli affluenti cuneesi del Po in particolare sui Torrenti 
Maira, Varaita, Ellero e alto Po dove sono stati raggiunti valori di attenzione. Il Ghiandone, 
affluente del Po a Staffarda (CN), ha raggiunto la soglia di pericolo nella mattinata del 2 aprile. 
Il Tanaro ha raggiunto nella mattinata del 2 aprile la moderata criticità ad Alba ed Asti. 
 
Dal 26 al 28 aprile intense precipitazioni hanno interessato la pianura cuneese. 
Nel bacino del Tanaro, tra il 26 e il 28 aprile sono caduti dai 150 ai 200 mm di pioggia. 
Durante la giornata del 26 aprile, tutti i settori della regione sono stati interessati da 
precipitazioni diffuse di intensità generalmente moderata e localmente forte. 
In particolare, nella zona dell’Alto Tanaro i massimi giornalieri registrati domenica 26 aprile sono 
stati 37mm a Barge (CN), nella Stura di Demonte 57mm a Vinadio San Bernolfo (CN) e 48mm a 
Limone Pancani nel Comune di Limone Piemonte (CN). 
In valle Tanaro le precipitazioni totali massime registrate in 24 ore sono state circa 56mm a 
Viola (CN) e 58mm a Piaggia nel comune di Briga Alta (CN), in alta Val Bormida 80mm. 
Sulla zona pianura cuneese sono stati registrati 44mm a Saluzzo (CN) e 43mm e 42mm a 
Cuneo. 
Lunedì 27 aprile, le piogge più intense sono state registrate in AltoTanaro a Piaggia nel comune 
di Briga Alta (CN) 127mm. 
Durante la giornata del 28 aprile le precipitazioni si sono attenuate in Provincia di cuneo, 
mantenendosi tuttavia di intensità da moderata a forte sul Piemonte settentrionale.  
Il giorno 29 si sono avute precipitazioni residue che si sono esaurite nel corso della giornata 
stessa. 
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Isoiete di precipitazione cumulata totale dell’evento (fonte ARPA Piemonte). 
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Dettaglio delle stazioni pluviometriche di Arpa Piemonte in Provincia di Cuneo. 
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Di seguito sono riportati gli andamenti delle precipitazioni più rappresentative. 
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2.2. Analisi Idrometrica 
Le precipitazioni diffuse e prolungate, caratterizzate da una quota neve pari a circa 1500 m 
unitamente alle condizioni di saturazione dei suoli dovute ad un mese di aprile particolarmente 
piovoso, hanno prodotto una significativa risposta dei corsi d’acqua appenninici e di pianura in 
tutta la regione. 
I corsi d’acqua principali maggiormente colpiti sono quelli del settore meridionale: Bormida, 
Belbo e medio-alto Tanaro. 
 
A partire dal pomeriggio del 27, la formazione dell’onda di piena del fiume Tanaro ha coinvolto, 
in Provincia di Cuneo, il tratto alto del fiume in particolare da Piantorre a Farigliano, dove si è 
superata la soglia di elevata criticità.  
Nel tratto intermedio, la mancanza di apporti significativi dalla Stura di Demonte hanno 
consentito la laminazione dell’onda che ad Alba, si è mantenuta al di sotto dei livelli di pericolo 
con portata pari a circa 2000 m3/s.  
 
Idrogrammi registrati lungo l’asta del Tanaro nei giorni 26-29 aprile 2009 (fonte ARPA Piemonte) 

 
 
La dinamica della propagazione della piena evidenzia una sincronia nell’innalzamento dei livelli 
in tutte le sezioni; questa situazione e legata al carattere diffuso delle precipitazioni che hanno 
avuto intensità pressoché costanti in tutto il bacino per tutto l’evento. 
Questo a contribuito ad amplificare il contributo della parte collinare del bacino con un 
importante ruolo del deflusso, legato anche al periodo piovoso precedente l’evento, a cui si è 
sommato l’apporto del ruscellamento provocato dalla saturazione dei suoli del bacino. 
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2.3. Analisi Nivologica 
Nel corso dell'evento le precipitazioni sono state a carattere nevoso oltre i 1300-1400 m, per 
innalzarsi fino a 1600 m a fine evento. Sui settori alpini meridionali sono iniziate nella notte tra 
sabato 25 e domenica 26. 
Le precipitazioni si sono protratte per tutta la giornata di lunedì 27; nella mattina di martedì 28 si 
misuravano complessivamente, dall’inizio dell’evento, 80-110 cm di neve fresca sulle Liguri e 
Marittime, 50-60 cm sulle A. Cozie. 
La notevole intensità delle precipitazioni misurata tre le giornate del 27 e del 28 aprile ha 
determinato condizioni d’instabilità del manto nevoso ed il pericolo valanghe espresso nei 
bollettini previsionali di ARPA Piemonte ha raggiunto il grado 4 – forte della scala di pericolo 
europea. 
Un marcato rialzo termico nel pomeriggio della giornata di martedì 28, accompagnato dalle 
prime schiarite, ha favorito un sensibile assestamento del manto nevoso sui settori meridionali 
dell’arco alpino piemontese. 

 
2.4. Bollettini di allerta meteo (Centro Funzionale della Regione Piemonte) 
Nel corso dell’evento il Centro Funzionale dell’ARPA Piemonte ha prodotto Bollettini di Allerta 
Meteoidrologica con cadenza giornaliera, Bollettini di Aggiornamento Idrogeologico ed Idraulico 
con frequenza di 12 ore e dati Pluviometrici ed Idrometrici in tempo reale ogni mezz’ora.   
 
Provincia di Cuneo – zone di allerta meteo 
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BOLLETTINI DI ALLERTA 
Sabato 25: previsione di Criticità Moderata per Piogge Diffuse sulle zone H di Criticità Ordinaria 
per Piogge Diffuse sulle zone I, L. 
Domenica 26: previsione di Criticità Moderata per Piogge Diffuse sulle zone F, G, L e di 
Criticità Ordinaria per Piogge sulle zone D, M. 
Lunedì 27: previsione di Criticità Moderata per Piogge Diffuse sulle zone F, G, I, L, M di Criticità 
Ordinaria per Piogge Diffuse sulle zone D, E. 
Martedì 28: previsione di Criticità Moderata Residua per Deflussi sulle zone G, I e di Criticità 
Ordinaria Residua per Deflussi sulla zona L. 
 
Il Bollettino di allerta del 29 Aprile segnava il ritorno a condizioni di ordinarietà. 
Nel corso dell’evento sono stati inoltre prodotti, ogni 12 ore, i Bollettini di Aggiornamento 
Idrogeologico ed Idraulico nelle fasi in cui permanevano condizioni di moderata criticità. 
 
Provincia di Cuneo – zone di allerta meteo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scala Europea del pericolo valanghe: 
1:debole 
2:moderato 
3:marcato 
4:forte 
5: molto forte 
 
BOLLETTINI NIVOLOGICI 
Lunedì 27: previsione di Criticità Moderata per Pericolo Valanghe su tutte le zone 
d’allertamento 
Martedì 28: previsione di Criticità Moderata per Pericolo Valanghe su tutte le zone 
d’allertamento 
 
Il Bollettino Valanghe del giovedì 30 prevede il rientro a condizioni ordinarie. 
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Nelle figure seguenti si riportano i due bollettini più significativi emessi nelle giornate 
maggiormente critiche. 
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3. SINTESI DEI PRINCIPALI EFFETTI AL SUOLO piogge 26-28 aprile 2009 
 
L’evento pluviometrico del 26-27-28 aprile 2009 è giunto a seguito di un periodo di precipitazioni 
prolungate e di forte innevamento perdurante, di fatto, dal novembre 2008. 
Questo ha determinato condizioni di generalizzata saturazione dei bacini che hanno quindi 
reagito rapidamente alle piogge intense del 26-27-28 aprile con rapida formazione di onde di 
piena lungo i principali corsi d’acqua del cuneese e con lo sviluppo di numerosi fenomeni 
franosi. 
L’onda di piena è stata generalmente contenuta all’interno degli alvei di piena ordinaria con 
localizzati fenomeni di esondazione che hanno determinato allagamenti; tuttavia occorre 
segnalare una generalizzata situazione di criticità legata alla rete idrografica minore, alla rete 
dei canali irrigui ed alle reti di smaltimento delle acque pluviali, che ha determinato diffusi 
allagamenti dovuti sia a ristagni conseguenti all’incapacità di smaltimento che a locali 
esondazioni o rigurgiti.  
Diffusi sono stati gli effetti al suolo conseguenti ai processi di versante con sviluppo di un 
elevato numero di fenomeni franosi.  
Come ricordato, i settori a maggior concentrazione comprendono il settore delle Langhe 
cuneesi e del Monregalese; i movimenti franosi hanno interessato diffusamente il territorio, in 
particolare i versanti più acclivi e le scarpate.  
 
 
Distribuzione dei principali processi censiti (fonte ARPA Piemonte e Provincia di Cuneo) 
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La maggior parte dei danni è avvenuta a carico della rete viaria rimasta interrotta in più punti.  
Le situazioni più frequenti sono state l’ostruzione della sede viaria da parte del materiale franato 
da monte, che solitamente è stato rimosso nell’arco di pochi giorni dopo l’evento, rendendo così 
possibile il ripristino del transito.  
Altra tipologia di danno piuttosto frequente sono stati i cedimenti lungo il ciglio delle strade e, in 
corrispondenza di movimenti più profondi, traslazione di più di mezza carreggiata. 
 
Santa Vittoria D’Alba 

 
 
Montaldo Mondovì 
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Montelupo Albese 

 
 
Bossolasco 

 
 
Mondovì 
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Farigliano 

 
 
 
Per quanto riguarda gli edifici, numerose sono state le ordinanze di sgombero emesse sia in via 
cautelativa sia a seguito di danni effettivi subiti dagli immobili e dalle loro pertinenze. 
Fortunatamente non si sono registrate vittime. 
 
 
4. DIARIO DELL’EVENTO 26-28 aprile 2009 
 
Il territorio della Provincia di Cuneo è stato interessato, a partire dalla giornata di domenica 26 
aprile, da condizioni meteorologiche avverse caratterizzate da abbondanti e persistenti 
precipitazioni piovose. 
In relazione alla situazione maltempo verificatasi, le aree maggiormente colpite risultano essere 
quelle dell’Albese e del Monregalese, con situazioni di frane diffuse ed esondazioni localizzate 
che hanno interessato la viabilità statale, provinciale e comunale e alcuni insediamenti 
residenziali. 
La condizione di estrema saturazione del suolo, dovuta alle straordinarie precipitazioni nevose 
che si sono manifestate nei mesi di dicembre 2008 e gennaio 2009, ha inoltre provocato un 
aggravamento dei dissesti idrogeologici pregressi in particolare nella porzione orientale della 
nostra Provincia. 
Le precipitazioni registrate - pari a 150 mm di pioggia per la zona di Cuneo ed oltre 190 mm per 
il bacino del  Tanaro -  hanno di conseguenza comportato un significativo innalzamento dei 
livelli idrometrici. Lungo l’asta principale del Tanaro e dei suoi affluenti principali Bormida e 
Belbo si è raggiunta la soglia di elevata criticità mentre sul reticolo idrografico minore è stato 
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registrato il superamento della soglia di moderata criticità, nonché l’esondazione di numerosi rii 
secondari e canali irrigui.  
L’Amministrazione Provinciale ha emesso numerose ordinanze di limitazione e chiusura al 
transito per 71 strade provinciali, coordinando interventi di emergenza al fine di garantire la 
sicurezza della viabilità interessata da oltre 100 movimenti franosi che hanno coinvolto sia la 
zona Monregalese, sia le Langhe cuneesei. 
Numerosi Comuni hanno emesso Ordinanze di evacuazione per il pericolo di esondazione e per 
i numerosi movimenti franosi che si sono manifestati; alle ore 22 di lunedì 27 aprile risultavano 
oltre 100 le persone allontanate dalle proprie residenze a scopo precauzionale. 
Tenuto conto della situazione in atto il Presidente della Provincia ed il Prefetto hanno 
concordato nella mattinata di lunedì 27 aprile, l’attivazione in forma ristretta della Sala Operativa 
presso il Servizio di protezione civile dell’Amministrazione provinciale; le attività di gestione 
dell’emergenza della Sala Operativa, a cui hanno partecipato la Prefettura, i Vigili del Fuoco ed 
il 118 oltreché i Servizi tecnici della Provincia di Cuneo, è stata chiusa il 28 aprile stante il 
miglioramento delle condizioni atmosferiche previste.  
 
SITUAZIONE alle ore 22 del 27 aprile 2009 
Il Bollettino di allerta meteoidrologica emesso dal Centro Funzionale della Regione Piemonte 
alle ore 13 di lunedì 27 aprile recava avviso meteo per precipitazioni diffuse e criticità idrauliche 
ed idrogeologiche di codice 2 (moderata criticità) con la previsione di dissesti sul territorio dovuti 
a frane ed esondazioni, nella pianura cuneese, nella valle Tanaro, Belbo e Bormida e nelle 
Langhe. 
 
Dalla giornata di domenica 26 aprile, il territorio della Provincia di Cuneo è stato interessato da 
piogge intense con valori compresi fra i 70 mm e i 100 mm nelle vallate alpine e nella pianura 
cuneese.  
La zona più colpita risulta essere il bacino del Tanaro interessato da valori di pioggia di oltre 
100 mm che hanno comportato un importante innalzamento dei livelli idrometrici. 
Lungo l’asta principale del Tanaro, da Garessio a Alba, nonché sui suoi affluenti principali 
Bormida e Belbo, si è raggiunta la soglia di elevata criticità.  
Sul reticolo idrografico minore si segnalano diversi superamenti della soglia di moderata 
criticità: torrente Ghiandone a Staffarda, torrente Rea a Dogliani e torrente Ellero a Mondovì. 
 
PREVISIONE PER LE SUCCESSIVE 12 ORE 
Sono ancora attese per le prossime ore precipitazioni diffuse, di intensità localmente forte sulla 
fascia pedemontana alpina.  
Si attende una graduale attenuazione dei fenomeni a partire dalla mattinata di martedì 28 aprile 
sul settore meridionale.  
Nelle prossime ore lungo l’asta del Tanaro i livelli si manterranno al di sopra delle soglie di 
elevata criticità: ad Alba sta transitando il colmo della piena che si manterrà su valori di 2050 
m3/sec per le prossime 6 ore. 
 
EFFETTI SUL TERRITORIO 
Le aree maggiormente colpite risultano l’Albese ed il Monregalese, con situazioni di frane 
diffuse che hanno interessato la viabilità provinciale e comunale e alcuni insediamenti 
residenziali. 
Per quanto riguarda la viabilità provinciale la situazione di criticità in atto ha comportato la 
chiusura di numerose strade e l’adozione di provvedimenti di limitazioni al transito, 
principalmente a causa dei movimenti franosi ed in parte per potenziali inondazioni. 
Alle ore 21 risultavano pubblicate 55 ordinanze di limitazione al transito. 
 
I Comuni nel seguito indicati hanno emesso le seguenti ordinanze di evacuazione: 
 Comune di Farigliano: 3 nuclei famigliari evacuati per frana; 
 Comune di Casalgrasso: 12 persone evacuate per potenziale esondazione; 
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 Comune di Clavesana: 62 persone evacuate per potenziale esondazione; 
 Comune di Murazzano: evacuazione numero non precisato di persone per frana; 
 Comune di La Morra: borgata Croero evacuazione  di 9 persone per frane e smottamenti; 
 Comune di Alba: evacuato il campo nomadi di Corso Canale, il civico 62 di frazione San 

Rocco-Cherasca per frana; loc.Santa Rosalia-borgata Baracchi (6 famiglie); evacuazione 
dei residenti di fraz.Mussotto-loc.Vaccheria. 

 Comune di Santa Vittoria d’Alba: evacuate 2 famiglie per frana. 
 
AGGIORNAMENTO PROVVEDIMENTI ALLE ORE 08 DEL 28 APRILE 2009 
Alle ore 8:00 è stato effettuato un aggiornamento della situazione per quanto riguarda la 
viabilità statale e provinciale. 

 ANAS: risultano chiuse la SS n.21 del Colle della Maddalena per valanghe e la SS n.28 
tra Ceva e Nucetto. 

 PROVINCIA: nella mattinata è stata riaperta la SP n.12 “Fondovalle Tanaro” nel tratto 
bivio SP n.9 “Farigliano” e SP n.159 “Monchiero”. 
Sono attualmente in vigore le ordinanze di limitazione e chiusura al transito di cui 
all’allegato elenco, in particolare: 

- Reparto di Alba: n. 34 ordinanze 
- Reparto di Mondovì: n. 27 ordinanze 
- Reparto di Cuneo: n. 2 ordinanze 
- Reparto di Saluzzo: n. 8 ordinanze 

 
A partire da domenica 26 aprile i reparti di viabilità sono intervenuti per garantire, per quanto 
possibile, i collegamenti viabili. 
Allo stato attuale, pur in presenza di una situazione molto critica, risulterebbe isolato solamente 
il Comune di Neviglie. 
Si evidenzia la necessità ed urgenza di intervenire per garantire la sicurezza della viabilità. 
Nel reparto di Mondovì sono state censite oltre 100 movimenti franosi che hanno interessato la 
rete viaria provinciale. 
Per quanto riguarda il Reparto di Alba i dissesti sono in fase di quantificazione, ma la situazione 
non si discosta da quanto verificato per l’area monregalese. 
 
Le precipitazioni registrate sino ad ora sono pari a 150 mm di pioggia per la zona di Cuneo, ed 
oltre 190 mm per la Valle Tanaro. 
La quota neve si è attestata ai 1300 metri, ed ha determinato un incremento del manto nevoso 
di circa 80-100 cm sulle Alpi Marittime e 50-60 cm sulle Alpi Cozie. 
Nella giornata odierna la perturbazione si sposterà al nord della Regione, con una decisa 
attenuazione dei fenomeni sul territorio provinciale. 
 
  
    
 
 
 
 
 
 


